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GUGLIONESI : IL  FOGLIO DELL’OPPOSIZIONE  

Foglio di informazione a cura del Gruppo Consiliare “Continuità per il Futuro” e del Partito Democratico di Guglionesi   

n. 2 del 8 marzo 2010- Ciclo Proprio 

Editoriale 

Quasi un anno fa, il Gruppo Consiliare “Continuità per 

il Futuro” ed il Partito Democratico di Guglionesi 

promuovevano un foglio informativo sull’attività 

politica svolta nel Comune di Guglionesi, con l’intento 

di dare una continuità di informazione, pur con i pochi 

mezzi a disposizione. 

Pur non disponendo ancora di grandi mezzi, sentiamo 

di poter contare su molte risorse umane che ci aiutano 

a sostenere e a portare avanti questa iniziativa, che 

reputiamo un utile strumento per riavvicinare gli 

iscritti, i simpatizzanti ed in genere tutti i nostri 

concittadini alla politica vissuta nella nostra comunità. 

Saremo lieti, quindi, di ricevere l’apporto di quanti 

volessero partecipare al dibattito, fare proposte, 

segnalare e promuovere iniziative politiche che 

riguardano il nostro Comune. 

Siamo convinti che, pur essendo opposizione e non 

forza di governo, scopo principale di chi vuole 

impegnarsi nell’attività politica, sia quello di ascoltare 

e condividere i bisogni delle persone, farsene 

portavoce e proporre tutte le soluzioni possibili. 

I cittadini devono essere costantemente informati e, 

quindi, essere consapevoli delle scelte politiche e 

amministrative effettuate dai nostri organi di governo.  

Nel contempo, però, chi ci amministra deve agire nel 

quotidiano, avendo lo sguardo rivolto al futuro, tesi al 

progresso del nostro Comune e di riflesso dell’intera 

collettività. Un futuro che non può essere pensato 

senza il costruttivo apporto delle forze di opposizione 

e di tutti i cittadini interessati, a prescindere dalla loro 

appartenenza politica! 

Chi non ha votato l’attuale amministrazione comunale 

non può subire passivamente le scelte o le non scelte 

amministrative che condizioneranno, in molti casi 

irreversibilmente, non solo le attuali ma anche le 

prossime generazioni. 

Non basta il sito ufficiale del Comune di Guglionesi che 

si limita a riportare le delibere e le decisioni prese in 

seno alla Giunta e al Consiglio Comunale; ciò, seppure 

la consideriamo una lodevole iniziativa, non è 

sufficiente. Non possiamo limitarci ad una presa d’atto 

delle decisioni già prese! Nell’ultimo decennio, grazie 

al centro sinistra al potere, il nostro paese ha visto la 

realizzazione di innumerevoli opere pubbliche (il 

teatro, il convento dei cappuccini, le fonti, il 

rifacimento della pubblica illuminazione, lo stadio 

comunale, il palazzetto dello sport, etc. etc.); il nostro 

Comune si era fatto promotore ed era considerato tra 

i leader di importanti organi sovra comunali, quali 

l’Unione dei Comuni, il Consorzio Industriale, 

l’Eurodistretto adriatico, etc. etc.; per la prima volta 

nella storia del nostro Comune si è adottato il Piano 

Regolatore Generale e l’elenco potrebbe continuare. 

Opere pubbliche e strumenti che guardavano e 

progettavano un futuro per Guglionesi e, soprattutto, 

prospettavano un avvenire per tutti coloro che 

avrebbero scelto di vivere a Guglionesi.  

Che utilizzo si è fatto di tutto ciò? Quale ruolo ha oggi 

il Comune di Guglionesi all’interno di dette istituzioni? 

Quale iniziative ha preso o intende intraprendere 

l’Amministrazione Comunale per portare a termine il 

cosiddetto palazzetto dello sport, il quale a distanza di 

due anni, ancora si provvede a metterlo in funzione? 

Perché un fondamentale strumento urbanistico quale 

il Piano Regolatore Generale non è stato ancora 

approvato, nonostante sia stato regolarmente 

adottato dalla precedente amministrazione? Da due 

anni aspettiamo risposte che, invece, tardano ad 

arrivare! La verità è che chi ci governa naviga a vista; 

difatti, da quando il centro destra ci amministra, il 

nostro Comune non ha più il peso ed il prestigio 

politico che era riuscito a ottenere, tornando ad 

essere semplici subalterni della politica del governo 

Iorio, senza alcuna capacità o volontà di iniziativa per 

guardare lontani, limitandosi all’ordinaria 

amministrazione. Noi pretendiamo di sapere quale 

sviluppo dovrà avere il nostro paese? Oltre allo 

sfruttamento dell’energia eolica o fotovoltaica che sia, 

quale futuro paesaggistico e ambientale immaginiamo 

per il nostro territorio? Cosa stiamo facendo per 

evitare che i giovani siano costretti ad emigrare 

altrove per trovare un lavoro e quali sono le 

opportunità che invece offriamo a chi decide di 

rimanere? Che idea e quale futuro immaginiamo per 
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quell’enorme potenziale turistico rappresentato dal 

centro storico di Guglionesi? In che modo si pensa di 

recuperarlo e di ripopolarlo? In che modo si vuole 

conciliare lo sviluppo industriale con quello turistico e 

agricolo del nostro territorio? Sono solo alcune delle 

tante domande che da circa due anni poniamo 

all’attuale Amministrazione e che, tuttavia, non 

ricevono alcuna risposta; anzi, fare domande e 

chiedere conto dell’amministrazione della cosa 

pubblica, viene spesso preso o con ironia o, peggio 

ancora, come una denigrazione, quando la vera offesa 

è quella di non ricevere risposte! Negli ultimi giorni 

abbiamo letto con preoccupazione una lettera rivolta 

ai cittadini scritta non da qualcuno che vuole solo fare 

opposizione, ma da un consigliere di maggioranza, con 

la delega alla protezione civile, il quale si lamenta di 

essere stato illuso, nonché abbandonato dalla sua 

stessa maggioranza che mentre (riporto testualmente) 

“Le altre Associazioni presenti sul territorio dal 

Comune ciascuno di loro ha ricevuto un “ lauto 

contributo”: NOI 0 “ZERO” euro”.  

Siamo seriamente preoccupati nell’apprendere che 

un’importante istituzione quale quella della 

protezione civile, che ha evidentemente un compito di 

primaria importanza per la sicurezza dei cittadini, 

abbia un impegno di spesa pari a zero, mentre, poi, 

varie associazioni ricevono “lauti” contributi. Siamo 

preoccupati, appunto, ma non ci sorprende affatto. 

L’Amministrazione di centro destra conferma di essere 

attenta a soddisfare i bisogni di pochi, trascurando le 

vere necessità di un’intera collettività.  Ma nonostante 

ciò, anche attraverso questo foglio, non smetteremo 

mai di far sentire la nostra voce e quella di tutti coloro 

che vorranno denunziare l’assordante silenzio 

dell’Amministrazione Comunale. 

 

8 Marzo: Basta una mimosa per le donne????  

Oramai, si è talmente abituati a considerare l’8 marzo 

come il giorno delle mimose, delle cene con le amiche 

senza mariti e compagni, che forse ci siamo 

dimenticati o molti di noi nemmeno sapranno quale è 

stata la strada che ci ha condotto a scegliere l’8 marzo 

come giorno dedicato alle donne. 

Nel dopoguerra cominciarono a circolare fantasiose 

versioni, secondo le quali l’8 marzo avrebbe ricordato 

la morte di centinaia di operaie nel rogo di una 

inesistente fabbrica di camice a New York, 

confondendola probabilmente con la tragedia 

realmente verificatasi, sempre a New York, il 25 marzo 

1911 con l’incendio della fabbrica “Triangle Shirtwaist 

Company” nella quale morirono circa 146 operaie, in 

gran parte emigrate italiane ed ebree; altre versioni 

citano la repressione poliziesca di una presunta 

manifestazione sindacale di operaie tessili tenutasi 

nella stessa città l’8 marzo del 1857.  

Nel 1911, in Austria, Danimarca, Germania e Svizzera, 

si pensò di dedicare una giornata per alle donne, con 

l’intento di ottenere il diritto di voto e la fine della 

discriminazione sessuale sul lavoro. In Italia la giornata 

internazionale della donna fu tenuta per la prima volta 

soltanto nel 1922, per iniziativa del Partito Comunista 

d’Italia. Nel 1944 si costituisce a Roma l’UDI (Unione 

Donne Italiane) formata da donne di varie espressioni 

politiche che prende l’iniziativa in modo unitario di 

celebrare la prima giornata della donna.  

Solo l’8 marzo 1946  viene finalmente celebrato in 

tutta Italia  e compare il suo simbolo, la mimosa, che 

fiorisce proprio in quei giorni. Il riconoscimento 

ufficiale avviene nel dicembre 1977 quando 

l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite adotta una 

risoluzione che proclama l’8 marzo come Festa 

Internazionale della donna. La strada per 

l’emancipazione delle donne è stata lunga e ardua ma 

costellata di conquiste importanti. C’è ancora molto da 

fare! Questo sarà uno spazio dedicato alle donne, 

ripercorreremo ogni mese una tappa storica sul 

percorso effettuato dalle donne per raggiungere la 

loro libertà e autonomia, su tutte le conquiste 

ottenute e soprattutto uno spazio di proposte sulle 

battaglie da affrontare ancora, con l’intento di 

costruire la forza delle donne.   

 

Se 20 mesi vi sembrano pochi….. 

Del direttivo PD Guglionesi  

    Attraverso un comunicato reso ad una testata giornalistica 

locale, abbiamo appreso  lo sconcerto e l’irritazione del 

Sindaco e dell’Assessore alla Cultura  di fronte ad una 

interrogazione della minoranza che voleva sapere se la 

struttura del Cinema-Teatro Fulvio fosse munita delle 

necessarie certificazioni a corredo dell’ottenimento del 

CERTIFICATO DI PREVENZIONE INCENDI (C.P.I.). La reazione 

scomposta sul piano istituzionale e ‘fuorviante’, rispetto alle 

richieste di consiglieri  comunali che svolgono il proprio 

compito istituzionale, ci impone una risposta informata al 

principio di verità. Intanto prendiamo atto delle  

dichiarazioni che annunciano “ .. la totale regolarità di tutti 

i certificati degli impianti e dei dispositivi di sicurezza ”. 
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Tuttavia aspettiamo  che venga messa a disposizione dei 

consiglieri richiedenti, così come prevede la legge, la copia 

conforme del Certificato di Prevenzione Incendi. Solo questo 

si chiedeva e si continua a chiedere. A tutt’oggi,  al di là delle 

invettive ed offese gratuite alla minoranza e certi  

trionfalismi fuori luogo,  non è stato esibito il documento . In 

mancanza ci vedremo costretti a rivolgerci alle autorità 

competenti a tutela della pubblica incolumità. Sul piano più 

generale ci domandiamo: 

1. Cosa ci sia  di sconcertante nel fatto che la 
minoranza venuto a conoscenza di un problema di 
interesse pubblico, sollevato tra l’altro  
formalmente dal responsabile tecnico del Comune,  
interroghi l’amministrazione ed assume iniziative? 

2. Come si fa a dire che dietro l’interrogazione ci sia il 
tentativo di boicottare la stagione teatrale ? 

Inoltre,   è  paradossale che qualcuno cerca di ricordare ai 

protagonisti veri  che  il Cinema-Teatro “ Fulvio”  è un 

gioiello prestigioso non solo per i guglionesani. Il suo valore 

strutturale ed estetico, nonché sociale  e culturale,  è il 

risultato di un lavoro di ben altra complessità durato oltre 10 

anni. Come poteva essere diversamente ?   

I  presunti ‘ padri di oggi’ che ( a loro dire! )  hanno risolto  le 

cose in poche settimane ( beati loro e fortunata la comunità 

che  beneficia della loro capacità dimostrata!! ), con i toni e 

gli argomenti usati tradiscono un’esigenza di auto-

legittimazione  che  certo non potrà realizzarsi  se 

continuano a mostrarsi   solo ‘abili tagliatori di nastri’ ed  

‘organizzatori di inaugurazioni’. Evidentemente, come tante 

altre cose positive fatte nel decennio precedente ( Impianto 

di smaltimento dei rifiuti; La realizzazione completa del 

progetto Scuole Sicure;  la ristrutturazione dell’ex-Convento 

ei Cappuccini;  l’ammodernamento degli impianti sportivi, 

ecc) anche per  il Cinema-Teatro  vale la stessa logica 

propagandistica della serie : ” I successi hanno mille padri, i 

fallimenti sono orfani. Nell’ attesa paziente di poter 

giudicare le opere che, finalmente, questa amministrazione 

realizzerà  ci permettiamo, per il momento, di esprimere 

molte perplessità circa la ‘straordinaria valenza culturale’ 

delle  iniziative proposte. Se il buon giorno si vede al 

mattino…? 

 

Proponiamo integralmente la interrogazione del 

Gruppo consiliare “Continuità per il futuro” su 

discorso eolico ed aspettiamo impazienti le risposte 

del sindaco  se ci saranno……… 

“Al  Sig.  Presidente  del Consiglio Comunale di 

Guglionesi  

Al Sindaco ; All’Assessore all’Ambiente  

Oggetto :  Interrogazione con risposta scritta sulla 

proliferazione incontrollata di pali eolici nel territorio 

Comunale e la legge Regionale n.15 del 21.05.2008  

Il sottoscritto Marcantonio Pasquale in qualità di 

consigliere Comunale e di Capogruppo della lista 

“Continuità per il Futuro” ,   

Premesso che con delibera di G.C. n. 18 del 23.01.2009  

la Giunta Comunale ha autorizzato la stipula della 

convenzione con la società KRENERGY 11 srl per la 

realizzazione di un parco Eolico nel territorio del 

Comune di Guglionesi;Premesso che con delibera di 

G.C. n. 62 del 06.05.2009  la Giunta Comunale ha 

autorizzato la stipula della convenzione con la società 

ENSAR srl per la realizzazione di un parco Eolico nel 

territorio del Comune di Guglionesi; Premesso che con 

delibera di G.C. n. 171 del 02.12.2010  la Giunta 

Comunale ha autorizzato la stipula della convenzione 

con la società FRI-EL SPA per la realizzazione di un 

parco Eolico nel territorio del Comune di Guglionesi; 

Premesso che la Corte Costituzionale con decisione del 

2.11.2009  si è pronunciata sul ricorso della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri e ha dichiarato 

incostituzionale l’art. 2 lettera e),  g), h), i), j), k), l), m), 

n), e gli art. 3, 4, e 5 della legge della Regione Molise 

21.05.2008 n.15; Tenuto conto che il Consiglio 

Regionale del Molise con scelta improvvida  in modo 

intempestivo prima della Sentenza della Corte 

Costituzionale era tornato a disciplinare la materia 

dell’eolico e del fotovoltaico con la legge regionale n. 

22 del 7 agosto 2009 con cui all’art. 5 abrogava 

integralmente il disposto della legge n. 15/2008  e 

delle linee guida del 10 giugno 2008  ( Atto n. 167 ) 

prevedendo al comma 3)  del medesimo articolo la 

sospensiva di tutti i procedimenti in corso per 180 

giorni; Visto l’ulteriore ricorso, n. 93 depositato alla 

Corte Costituzionale il 20 ottobre 2009, della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri tramite 

l’Avvocatura Generale dello Stato contro la Regione 

Molise per chiedere l’abrogazione dell’art.3 comma 1) 

della legge n. 22 del 7.08.2009; Considerato che la 

Giunta Regionale del Molise con propria Delibera n. 

1074 del 16.11.2009  ha adottato ai sensi del comma 2 

dell’art. 5 della legge 22/09 le nuove Linee Guida sulla 

materia; Tenuto Presente che la legge n. 22 del 

7.08.09 è stata pubblica sul B.U.R.M. n. 18 del 

14.08.09  e che quindi i 180 giorni di sospensiva del 

rilascio di autorizzazioni, ex-comma 3) art. 5,  sono 

scadute il 14.02.2010; Accertato che presso i 

competenti uffici regionali sono state presentate 
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istanze per installare oltre 2 mila torri eoliche in Molise 

di cui 81 per ora nel Comune di Guglionesi e che per 

difficoltà comprensibili della struttura si corre il rischio 

del rilascio di autorizzazioni con la norma del silenzio-

assenso senza che ci sia alcuna istruttoria o verifica 

tecnica al riguardo; Acquisito che nel disposto della 

legge regionale in vigore e in quello delle Linee Guida 

ex-Delibera di G.R. n. 1074 del 16.11.09 non vengono 

più salvaguardate le aree archeologiche e i siti 

culturali, così come non si tiene più conto di garantire 

l’incolumità e la salute dei cittadini stante la 

possibilità di installare torri eoliche nelle vicinanze di 

centri abitati, di case sparse e di strade comunali col 

rischio di subire penalizzazioni in termini di 

rumorosità, di luminosità altalenante e di pezzi di 

ghiaccio scaraventati a distanza dalle eliche; 

Verificato che sul nostro Territorio Regionale le 

domande presentate di torri eoliche rischiano di 

pareggiare il totale delle torri eoliche dell’intera Italia, 

con gravi mutamenti paesaggistici, devastazioni 

ambientali e forti penalizzazioni per operatori 

economici interessati a un modello di sviluppo che 

valorizza l’agro-alimentare, la cultura, l’ambiente, gli 

eventi tradizionali e i prodotti tipici e biologici; 

Chiedo   

1) quali iniziative intende assumere il Sindaco e 
la Giunta Comunale di Guglionesi per 
impedire la proliferazione incontrollata di 
centinaia di torri eoliche sul nostro territorio 
anche a ridosso del centro abitato (se non 
facciamo qualcosa) e nei pressi delle zone a 
maggiore vocazione agricola e turistica, ecc.; 

2) Quali tra le convenzioni indicate in premessa 
sono state realmente firmate dalla struttura 
comunale e quali progetti sono stati 
presentati solo ai competenti uffici regionali ;   

3) quali provvedimenti saranno urgentemente 
assunti per evitare il rilascio di numerose 
autorizzazioni con la norma del silenzio-
assenso; 

4) di essere informato se si vuole tenere conto o 
meno della volontà dei cittadini di Guglionesi 
giacchè la scelta di pochi  riguarda TUTTI e 
riguarderà soprattutto il NOSTRO futuro.  

Inoltre chiedo ancora una volta una procedura 

trasparente, garante del ristoro ambientale della 

popolazione di Guglionesi e soprattutto scevra da 

speculazioni private o frutto di trattative eseguite 

all’interno di studi professionali privati e di amici.  “ 

 

 

Rubrica a cura delle donne del circolo del PD di 

Guglionesi  

Questo è uno spazio per evidenziare le tantissime 

contraddizioni che caratterizzano la nostra realtà, 

riportate con un po’ di ironia per non farle pesare più 

di quanto effettivamente non lo facciano già. È una 

rubrica aperta al contributo di tutti, pertanto vi 

invitiamo a segnalarci il vostro “SensocontroSenso” 

all’indirizzo e-mail sotto riportato. 

ITALIA:  Ha senso che il governo italiano decida di 

reinvestire sul nucleare, quando studi fatti dal 

Dipartimento per l’Energia americano certificano che 

la disponibilità di uranio è di soli altri 60 anni?  Quando 

le centrali nucleari saranno attive in Italia, le riserve 

della materia prima indispensabile all'attuale 

tecnologia nucleare saranno ormai ridotte al lumicino, 

probabilmente con dei costi di acquisto esorbitanti...      

I benefici giustificheranno i costi?? 

TERMOLI:   Programma del candidato sindaco Di Brino 

è contro il nucleare…il programma del PDL che lo 

appoggia è a Favore del Nucleare a Termoli. 

GUGLIONESI: Ha senso investire nella produzione di 

energia alternativa (non inquinante) a discapito della 

salvaguardia del patrimonio archeologico, della salute 

dei cittadini e della salvaguardia delle zone a maggiore 

vocazione agricola e turistica? Si alla produzione di 

energie rinnovabili ma utilizzando il buon senso!!   

 

Tabella : richieste alla Terna per installazione pali eolici territorio di 
Guglionesi ad oggi 

Riferimenti: Sede del PD di Guglionesi (CB) via 
Giuscardo n. 3 tel 3396873576  

Email: pd.guglionesi@gmail.com  


